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PIANETA CALCIO E DINTORNI intervista a GIANMAURO ANNI

Il "vincolo" dilettanti alla verifica Fifa: cadrà senza dubbio
Ma anche senza le temute conseguenze: il vero problema rimane quello di remunerare le società che puntano sui
vivai - "Striscia la notizia" è diventato il... TG più credibile - Brunetta e i compensi dei conduttori: perchè non
risolvere il problema della sanità pubblicando i guadagni dei medici? - Immigrati: la soluzione sta solo negli affitti

Questa è un' intervista a dettoGianmauro Anni, il nostro
fondatore (e attuale collaboratore), che in realtà è un montaggio
delle considerazioni che si fanno con lui, che è a SPORTquotidiano
da vent'anni ed è esperto di Sport, anche praticato, da oltre
cinquanta. Un mix di saggezza (l'età), provocazioni (l'abitudine),
ricordi del passato e idee sul futuro. E-Mail a:  aanni@tin.it
Tutte le interviste pubblicate sul sito www.sportquotidiano.it

Hai letto? Tavecchio dichiara
che il vincolo per i dilettanti è
una tipicità del calcio italiano. E
quindi va mantenuto. Sei d'ac-
cordo? (Fabris, Bassano)
"La risposta di Campana è
stata puntuale: il caso finisce
davanti alla Fifa e siamo alla
vera svolta epocale. Il vincolo
cadrà a breve, non ci sono al-
tre possibilità e quindi non è
più nemmeno questione di es-
sere d'accordo"
Sarà la fine del calcio dilettanti-
stico, come dicono tanti?
"Non credo. Si diceva la stessa
cosa quando è caduto il primo
vincolo, quello per gli ultra
venticinquenni (sai che valore
il "cartellino" a quell'età!). La
Figc darà una mano alla Lega
dilettanti e otterrà una qual-
che gradualità nell' applica-
zione delle nuove norme. Così
tutti si abituano e non capita
proprio nulla. Al massimo spa-
riscono i faccendieri"
Ma se "tratta" direttamente il
calciatore salgono egualmente i
costi...
"Perchè? Chiedere è lecito, ma
in quanto a... ottenere. Baste-
rà che il calcio dilettantistico
rinunci a scimmiottare i vizi di
quello professionistico, che è
arrivato a considerare "capi-
tale", cioè una posta attiva, i
contratti, vale a dire i soldi che
si impegna a pagare ai giocato-

ri. Se i dilettanti non saranno
pagati, come dovrebbe essere,
dove sta il problema? I cam-
pionati meno di qualità? Ma
fatemi il piacere! E poi se an-
che fosse così, cosa succede?
Nulla di nulla. Il problema è
quello dei vivai: bisogna tro-
vare il sistema per remunare
le società che allevano i futuri
professionisti per tutta la du-
rata della carriera del giocato-
re e non con il solo premio di
preparazione. E' questo il nodo
da sciogliere!"

Cambiamo argomento: mio fi-
glio fa l'avvocato, ha letto la
storiella del Regno delle Api. Di
quella pagina farà un poster e lo
collocherà in studio. (P.L.B.)
"E fa bene. Che i clienti sap-
piano come andavano le cose
all' inizio del... 1700 e nella
civile Inghilterra. Secondo De
Mendeville il "vizio" è il vero
motore del progresso. Tempe-
rato dalle leggi (e quindi con
una grande necessità di avvo-
cati e di cause da far durare
nel tempo). Quel brano (una
parte, ovvio) lo avevo tradotto
al liceo e me ne sono ricordato.
La sua attualità è davvero scon-
certante".

Rimaniamo all'attualità. Non ti
sembra che in Italia ormai ci sia
un solo telegiornale credibile, e

quest'unico sia "Striscia la noti-
zia"? (Roberto V.)
"E' vero. E' il solo giornalismo
di inchiesta che si faccia e che
ottenga risultati. Fa un po' ri-
dere, ma anche a me sembra
così. Il resto è una continua
ripetizione di fatti che sono
clamorosi nella stessa misura
in cui vengono ossessivamente
proposti. Prendete la storia dei
trans: non esistevano prima
del caso Marrazzo e adesso pare
che l' Italia ne sia piena. Ma vi
pare possibile?"
Sarà per questo che Brunetta ha
proposto di pubblicare i com-
pensi dei conduttori?
"Brunetta ha detto testual-
mente: "Dobbiamo pubblicare
nei titoli di testa e di coda delle
trasmissioni Rai tutti i compen-
si dei conduttori. Sto cercando
di fare trasparenza e ci riuscirò,
anche nella Rai che ha un azio-
nista pubblico. Vuol dire dare il
giudizio nelle mani dei cittadi-
ni". Non capisco cosa c'entri lo
stipendio di un giornalista, o

di un conduttore, con il... giu-
dizio della gente. La gente deve
giudicare se un programma è
fatto bene o male e niente al-
tro. Semmai, per quanto ri-
guarda la Rai, la gente può
mandare a casa i "padroni"
della Rai (cioè chi nomina il
consiglio d'amministrazione,
vale a dire il Governo) e solo al
momento del voto. Non capi-
sco questa voglia di giudizio
del popolo: se ci sono reati se
ne occupi la magistratura. Se
c'è un uso distorto dell'infor-
mazione se ne occupi la politi-
ca. O il ministro Brunetta cre-
de che pubblicando gli stipen-
di di medici e infermieri si ri-
solvano i problemi della sani-
tà? A Venezia direbbero che è
un ingenuo, un "putìn" e per
una volta senza alcun riferi-
mento alla statura!"

Eppure si vuole chiamare sem-
pre più spesso la gente a decide-
re: forse si arriverà al referen-
dum Maroni per la croce da inse-

che controlleranno?) nel muc-
chio. Altrimenti finisce come
per i falsi invalidi: centomila
controlli per beccarne qualcu-
no (la stragrande maggioran-
za è invalida davvero). O come
per il calcio: reti, tornelli e
tessere per controllare i tifosi
"normali", anzichè allontana-
re definitivamente dagli stadi
le poche decine di scalmanati e
violenti, a loro volta e da tem-
po immemorabile super noti"

Insomma, di questo Governo non
ti va bene nulla?
"Non è vero. Ad esempio si sta
muovendo sul piano della cri-
minalità organizzata. Molte
operazioni, in molte regioni,
come non accadeva da tempo.
E' positivo e non mi pare che
sia fumo negli occhi. Positivi
anche gli interventi sulle ban-
che, svizzere prima e austria-
che oggi. Su altri temi sembra
prevalga invece l' improvvi-
sazione, la demagogia. Quan-
do si capirà - ad esempio - che
la questione immigrati, rego-
lari e non, si risolve semplice-
mente controllando che le case
siano affittate con un contrat-
to e sugli affitti tutti i proprie-
tari paghino le tasse? Ci vuole
molto a intervenire? O esisto-
no le... categorie protette, come
gli evasori fossero animali in
via di estinzione?"

rire nella bandiera...
"Fannulloni che non sono al-
tro! Vogliono metterci la cro-
ce? Lo facciano senza scomo-
dare il popolo che li ha già
eletti. Ma per lavorare, non
per riversare sugli elettori i
problemi con ogni sorta di re-
ferendum. Litighino fra loro
finchè vogliono e poi decida-
no: quando gli toccherà deci-
dere a sua volta, il popolo lo
farà sul "fatto" non sui buoni
propositi o sulle buone (o mal-
sane) idee. Che modo è di go-
vernare questo?"

Un problema locale: da Belluno
gli imprenditori si ribellano alla
stretta di vite fiscale sulle azien-
de.
"E hanno mille ragioni. Anche
in questo caso si fa di tutta
l'erba un fascio. Non credo che
il Nord Est paghi volentieri le
tasse, ma le paga. Almeno in
buona parte. Vedersi oggetto
di nuove (ed accurate) ispezio-
ni fa saltare la mosca al naso.
Prima delle aziende che paga-
no già, vanno monitorati i san-
tuari dell'evasione (che tra l'altro
sono noti), vanno verificati i
professionisti che li edificano e
li controllano (altrettanto noti),
vanno smantellati i vari "pa-
radisi" che nascondono i red-
diti. Insomma: azioni mirate e
non "sparate" (sarà poi vero


